
CALENDARIO SETTIMANALE 
MARTEDI’ ore 15.00 Confessione fino alle 17.30 
ore 16.30 a S. Lorenzo Novena di Natale 

MERCOLEDI’ 25 dicembre NATALE DEL SIGNORE 

GIOVEDI’ ore 20.30 in Duomo Concerto di Natale 

VENERDI’ uscita a Padova gruppo 5^ elementare 

per visita al Battistero della Cattedrale 

DOMENICA Festa della Sacra Famiglia di Nazareth 

AVVISI PARROCCHIALI 

CONCERTO DI NATALE 26 dicembre ore 20.30  
RACCOLTA ALIMENTARI a favore di famiglie della 
parrocchia continua anche nei giorni di Natale  
AUGURI AI NOSTRI MISSIONARI attraverso un 
gesto semplice e molto gradito via e-mail  
suor Anna in Sudan annagastaldello@yahoo.com  
P. Camillo in Perù    scapinca@hotmail.com  
P. Matteo, missionario in Brasile, sarà con noi a Natale 
CHIARASTELLA grazie ai volontari che per tutto il 
mese hanno annunciato la nascita di Gesù con 
questo canto. Sono stati raccolti € 6.015. 
PRESEPE IN CHIESA grazie a chi lo ha allestito 
utilizzando anche con le case costruite dai nostri 
ragazzi durante la festa del creato. 
GRAZIE a tutti coloro che si ricordano delle neces-

sità della Parrocchia in queste feste di Natale. 
GRAZIE una persona € 500 per suor Anna 
RINNOVO TESSERA NOI ASSOCIAZIONE e per 
l'assicurazione. Quote € 6 adulti; € 4 ragazzi 
ABBONAMENTI RIVISTE per adesioni e informa-
zioni rivolgersi a Lucia 339 2700078 
CORSO FIDANZATI a Cittadella dal 19 gennaio. 
Per informazioni tel. 340 5266529 (ore serali) 

sito:     www.fidanzaticittadella.altervista.org 

ORARIO CANONICA questa settimana sospeso.  
Per richieste di certificati usare l’apposita e-mail:  
archivio.rossano@gm  ail.com 
 

CALENDARIO LITURGICO OTTAVA DI NATALE 

martedì 24 dicembre 2024 
Messa nella notte ore 18.30 - ore 21.00 - ore 23.00  

mercoledì 25 dicembre - NATALE DEL SIGNORE 
ore 8.00 dell’aurora - ore 10.00 del giorno 

ore 11.15 del giorno - ore 18.30 della sera 
 

26 giovedì Santo Stefano, diacono e martire 

ore 8.00 +RINO Bussolaro +ANNA Castellan +SILVA-
NO Lisciotto, GIOVANNI Maggiotto +VITALBA Guzzo, 
ANGELO Degetto +BEATRICE (anniv.) Scarinci, 
CARLO (anniv.) Contro +ENEA, FRANCO, MARIO 
ore 10.00 +GIOVANNI Cocco +PIERINA, UMBERTO 
+TARCISIO, LIDIA Vellardi +FLAVIO Cerato +ANNA 

27 venerdì S. Giovanni apostolo ed evangelista  

ore 8.00 +CRISTIANO, FABIO, DEVIS +FRANCESCO 

28 sabato Santi innocenti martiri - ore 8.00 +PAOLO 
+ALBERTO def. fam. Sequani +ANTONIA +MARIO 

ore 17.00 +RINA, GIOVANNI Sordo +ANNA, BRUNO 
Marchetti +LUIGI, GIUSEPPINA +TULLIO, MARIO, 
ELISA +ROBERTA, MICHELA +Anime del purgatorio  

ore 18.30 +NORBERTA Toniolo +PAOLA, VITTORIA 
+CECILIA, BRUNO Zililo, LINA, GIOVANNI Martinello 
+ANGELA, BRUNO Bisinella +Anime del purgatorio 

DOMENICA 29 dicembre 2024 

Sacra Famiglia di Nazareth - salmi I settimana  

ore   8.00 +VINCENZO Berton +ADELE Scapin +FA-
BIO Valle +LINO fam. Brotto +FRANCESCO, BRUNO 
+NATALE fam. Trentin, fam. Vigo +CORRADO 
+ANTONIO fam. Gastaldello e fam. Stragliotto  

ore 10.00 +SIRO Zonta +GIANNI Dionello GIUSEPPE 
Brunello, +AGNESE, ANGELO, MARIA, MARCELLA, 
ALDO, CAMILLO +ANGELINA TARCISIO, ANGELO, 
FRANCESCO don SERGIO +def. volontari Caritas 

ore 11.15 +BERTILLA, GIOVANNI, MARIA +PAOLO 

ore 18.30 +GABRIELE +CARLO, ADELINA +ANNA 
 

Il 31 dicembre ci sarà la Messa al mattino alle ore 8.00 e 

un’unica prefestiva alle ore 17.00 con il canto del Te Deum 

La liturgia del Natale del Signore prevede quattro 

schemi di letture per le diverse ore della solennità. 

INGRESSO: PAG. 77 VENITE FEDELI - GLORIA  
 

ore 18.30 Messa della vigilia 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA                62,1-5 

Per amore di Sion non tacerò, per amore di 
Gerusalemme non mi concederò riposo, finché non 
sorga come aurora la sua giustizia e la sua salvezza 
non risplenda come lampada. Allora le genti 
vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria; sarai 
chiamata con un nome nuovo, che la bocca del 
Signore indicherà. Sarai una magnifica corona nella 
mano del Signore, un diadema regale nella palma 
del tuo Dio. Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, ma sarai 
chiamata Mia Gioia e la tua terra Sposata, perché il 
Signore troverà in te la sua delizia e la tua terra avrà 
uno sposo. Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; come gioisce lo sposo 
per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

salmo 88   CANTERÒ PER SEMPRE  

     L’AMORE DEL SIGNORE 
 

Canterò in eterno l’amore del Signore, di generazio 
ne in generazione farò conoscere con la mia bocca 
la tua fedeltà, perché ho detto: "È un amore edifica 
to per sempre; nel cielo rendi stabile la tua fedeltà". 

"Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,  
ho giurato a Davide, mio servo. Stabilirò per 
sempre la tua discendenza, di generazione  
in generazione edificherò il tuo trono". 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, mio Dio e 
roccia della mia salvezza”. Gli conserverò sempre 
il mio amore, la mia alleanza gli sarà fedele». 
 

DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI        13,16-17.22-25 
Paolo, giunto ad Antiòchia di Pisìdia, nella 

sinagoga, si alzò e, fatto cenno con la mano, disse: 
«Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate.  

Il Dio di questo popolo d’Israele scelse i nostri padri 
e rialzò il popolo durante il suo esilio in terra d’Egitto, 
e con braccio potente li condusse via di là. Poi susci-
tò per loro Davide come re, al quale rese questa 
testimonianza: “Ho trovato Davide, figlio di Iesse, 
uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei 
voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo la promes-
sa, Dio inviò, come salvatore per Israele, Gesù. 
Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando 
un battesimo di conversione a tutto il popolo 
d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua 
missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma 
ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono 
degno di slacciare i sandali”».  

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia. Domani sarà distrutto il peccato della terra 
e regnerà su di noi il Salvatore del mondo. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO 1,1-25 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, 

essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 
andassero a vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, 
gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli 
disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino 
che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli 
infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto 
questo è avvenuto perché si compisse ciò che era 
stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa 
«Dio con noi». Quando si destò dal sonno, Giusep-
pe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore 
e prese con sé la sua sposa; senza che egli la cono-
scesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò 
Gesù.              Parola del Signore. Lode a Te o Cristo 

PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA BEATA VERGINE MARIA 
ROSSANO VENETO (VICENZA) - 0424 540040  
25 dicembre 2024 NATALE DEL SIGNORE - ottava di Natale - anno C 
 

UN ANNO DI GRAZIA DEL SIGNORE 
 Tutto il tempo è “santo” da quando il Figlio di Dio ha preso 

dimora tra di noi attraverso Maria, serva del Signore.  

 In questo Natale diamo inizio all’anno Giubilare che ricorda 

come ogni istante è dono di Dio e il tempo altro non è che la 

possibilità di incontrarlo attraverso i segni e le persone.  

 Il Papa ci ha chiesto di viverlo all’insegna della Speranza come 

pellegrini che annunciano, insieme agli angeli, la notizia sempre 

nuova che il Signore cammina con noi per portarci giustizia e pace 

e farci tornare riconciliati con il Padre, tra di noi e con il creato. 

BUON NATALE E ANNO SANTO 2025 
IL SIGNORE DONI AL MONDO SPERANZA E PACE 

don Paolo, don Giovanni don Renzo, don Mario, 
 

  

LA PAROLA DEL PAPA PER L’ANNO SANTO 2025 
 

«Spes non confundit», «la speranza non delude» (Rm 5,5). Nel segno della speranza l’apostolo Paolo 
infonde coraggio alla comunità cristiana di Roma. La speranza è anche il messaggio centrale del prossimo 
Giubileo che, secondo antica tradizione, il Papa indice ogni venticinque anni. Penso a tutti i pellegrini di 
speranza che giungeranno a Roma per vivere l’Anno Santo e a quanti, non potendo raggiungere la città 
degli apostoli Pietro e Paolo, lo celebreranno nelle Chiese particolari. Per tutti, possa essere un momento 
di incontro vivo e personale con il Signore Gesù, «porta» di salvezza; con Lui, che la Chiesa ha la missione 
di annunciare sempre, ovunque e a tutti quale «nostra speranza». Incontriamo spesso persone sfiduciate, 
che guardano all’avvenire con pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo 
essere per tutti occasione di rianimare la speranza. Speranza invoco in modo accorato per i miliardi di 
poveri, che spesso mancano del necessario per vivere. Di fronte al susseguirsi di sempre nuove ondate 
di impoverimento, c’è il rischio di abituarsi e rassegnarsi. Ma non possiamo distogliere lo sguardo da 
situazioni tanto drammatiche, che si riscontrano ormai ovunque, non soltanto in determinate aree del 
mondo. Incontriamo persone povere o impoverite ogni giorno e a volte possono essere nostre vicine di 
casa. Spesso non hanno un’abitazione, né il cibo adeguato per la giornata. Soffrono l’esclusione e 
l’indifferenza di tanti. È scandaloso che, in un mondo dotato di enormi risorse, destinate in larga parte agli 
armamenti, i poveri siano la maggior parte, miliardi di persone e per lo più sembra che i loro problemi si 
pongano come un’appendice o peggio li si considera un danno collaterale. Non dimentichiamo: i poveri, 
quasi sempre, sono vittime, non colpevoli.                                  dalla bolla di indizione dell’anno santo 2025 
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ore 21.00 e ore 23.00 Messa nella notte  
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA                9,1-16 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 

una grande luce; su coloro che abitavano in terra 
tenebrosa una luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia. Gioiscono davanti a te 
come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il 
giogo che l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e 
il bastone del suo aguzzino, come nel giorno di 
Màdian. Perché ogni calzatura di soldato che 
marciava rimbombando e ogni mantello intriso di 
sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. 
Perché un bambino è nato per noi, ci è stato dato 
un figlio. Sulle sue spalle è il potere e il suo nome 
sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, Padre per 
sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo 
potere e la pace non avrà fine sul trono di Davide e 
sul suo regno, che egli viene a consolidare e raf-
forzare con il diritto e la giustizia, ora e per sempre. 
Questo farà lo zelo del Signore degli eserciti. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

sal 95 OGGI È NATO PER NOI IL SALVATORE  
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e 
quanto racchiude; sia in festa la campagna e quan-
to contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta. 

Davanti al Signore che viene: sì, egli viene  
a giudicare la terra; giudicherà il mondo  
con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. 

 

DALLA LETTERA DI  
SAN PAOLO APOSTOLO A TITO               2,11-14 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta 
salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare 
l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo 
mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, 
nell’attesa della beata speranza e della manifesta-
zione della gloria del nostro grande Dio e salvatore 
Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per 
riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un 
popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le 
opere buone. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Vi annuncio una grande gioia:  
oggi è nato per voi un Salvatore, Cristo Signore. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA                2,1-14 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto 

ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio 
era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi 
censire, ciascuno nella propria città. Anche Giusep-
pe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 

Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme:  
egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di 
Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua 
sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel 
luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 
alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce 
e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione 
alcuni pastori che, pernottando all’aperto, veglia-
vano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. 
Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria 
del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da 
grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi 
il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con 
l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che 
lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo 
 

ore 8.00 Messa dell’aurora 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA            62,11-12 
Ecco ciò che il Signore fa sentire all’estremità 

della terra: "Dite alla figlia di Sion: Ecco, arriva il tuo 
salvatore; ecco, egli ha con sé il premio e la sua 
ricompensa lo precede. Li chiameranno Popolo 
santo, Redenti del Signore. E tu sarai chiamata 
Ricercata, Città non abbandonata". 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

sal.96 OGGI LA LUCE RISPLENDE SU DI NOI 
 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano  
le isole tutte. Annunciano i cieli la sua giustizia 
 e tutti i popoli vedono la sua gloria. 

Una luce è spuntata per il giusto,  
una gioia per i retti di cuore. Gioite, giusti,  
nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo 
 

DALLA LETTERA DI  
SAN PAOLO APOSTOLO A TITO               3,4-7 
 

Figlio mio, quando apparvero la bontà di Dio, 
salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli 
ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, 
ma per la sua misericordia, con un’ac-qua che 
rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha 
effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù 
Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la 
sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi 
della vita eterna. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini, che egli ama. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO LUCA              2,15-20 
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, 

verso il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro: «Andia-
mo dunque fino a Betlemme, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 
Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia. 
E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro. Tutti quelli che udivano si 
stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da 
parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole 
nel suo cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando 
e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e 
visto, com’era stato detto loro. 

Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo 
 

ore 10.00 - 11.15 - 18.30 Messa del giorno 
 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA              52,7-10 
Come sono belli sui monti i piedi del messagge- 

ro che annuncia la pace, del messaggero di buone 
notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: 
«Regna il tuo Dio». Una voce! Le tue sentinelle 
alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono 
con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di 
Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo 
popolo, ha riscattato Gerusalemme Il Signore ha 
snudato il suo santo braccio davanti a tutte le 
nazioni; tutti i confini della terra vedranno la salvez-
za del nostro Dio. 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

salmo 97     TUTTA LA TERRA HA VEDUTO 
     LA SALVEZZA DEL NOSTRO DIO 

 

Cantate al Signore un canto nuovo, perché  
ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria  

la sua destra e il suo braccio santo. 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.  
Egli si è ricordato del suo amore,  
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria 
del nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra 
e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al 
suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. 
 

DALLA LETTERA AGLI EBREI                        1,1-6 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi 

antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio, che ha stabilito erede di tutte le 
cose e mediante il quale ha fatto anche il mondo. 
Egli è irradiazione della su a gloria e impronta della 
sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola 
potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei 
peccati, sedette alla destra della maestà nell’alto dei 
cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più 
eccellente del loro è il nome che ha ereditato. Infatti, 
a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio 
figlio, oggi ti ho generato»? e ancora: «Io sarò per 
lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece 
introduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adori- 
no tutti gli angeli di Dio». 

Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Un giorno santo è spuntato per 
noi: venite tutti ad adorare il Signore; oggi una 
splendida luce è discesa sulla terra. Alleluia. 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
forma breve 1,1-5.9-14  [forma lunga 1,1-18] 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio 
e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: 
tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla 
è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la 
vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle 
tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. [Venne un 

uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli 

venne come testimone per dare testimonianza alla 

luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era 

lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce] 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto 
per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha 
riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno 
accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato 
potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere 
di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare 
in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua 
gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. [Giovanni gli dà 

testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: 

Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era 

prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo 

ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per 

mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo 

di Gesù Cristo. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio 

unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che 

lo ha rivelato.] 
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

GESU’, LUCE DEL MONDO, ASCOLTACI 
 

Gesù, la tua venuta porti la pace e fa che a tutti gli 
uomini di buona volontà sparsi in ogni parte della 
terra ricevano il lieto annuncio della tua nascita per 
tornare a vivere nella speranza, preghiamo. 
 

Gesù, proteggi i piccoli, i poveri coloro che sono 
indifesi davanti alla cattiveria e alla malvagità di co-
loro che vivono nelle tenebre del male, preghiamo. 
 

Gesù, proteggi i nostri missionari, e fa che si sen-
tano come gli angeli, inviati a portare l’annuncio che 
in Te Dio ha restituito a tutti la possibilità di speri-
mentare la pienezza della vita, preghiamo  
 

Gesù, che sempre sei stato accompagnato da tua 
madre Maria e da Giuseppe suo sposo, visita i nostri 
ammalati e fa di noi i tuoi angeli nel dar loro vicinan-
za, affetto, conforto, preghiamo 
 

LITURGIA EUCARISTICA 

OFFERTORIO: PAG. 58 ASTRO DEL CIEL 
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CONGEDO: PAG. 76 TU SCENDI DALLE STELLE 


